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INDIVIDUAL, INTERPERSONAL AND SOCIAL ASPECTS
OF ETHNIC BULLYING: STUDY OF A NATIONAL SAMPLE
OF FIRST GRADE SECONDARY SCHOOL STUDENTS

Abstract

This research investigates – through two studies conducted on a sample of Italian and for-
eign students – the factors potentially involved in the phenomenon of ethnic bullying and 
its connections with school achievement, social networks and students’ perceived school 
integration. In the first study a series of information was collected on Italian students’ 
bullying (N = 1638) which showed a negative relationship with school performance and 
the perception of integration with their foreign schoolmates, while the social network 
was not relevant. Study 2 analyzed the victimization of foreign students (N = 425) and 
significant and negative relationships only with the extension of the social network were 
found. These results, in addition to requiring an in-depth examination of this subject, 
suggest that greater attention should be paid to the educational pathways and to the 
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anti-bullying intervention programs, considering both the levels of school integration 
between immigrant and native students and the social networks, and highlighting the 
social nature of the phenomenon.

Keywords: Ethnic bullying; Foreign students; School achievement; Social integra-
tion; Social networks. 

1.  Introduzione

Il bullismo scolastico, oggetto di studi e ricerche internazionali da oltre 
40 anni, è ancora oggi riconosciuto come un serio problema sociale e di 
salute pubblica (Wolke & Lereya, 2015). Nonostante la diffusione di pro-
grammi ed interventi antibullismo nei contesti scolastici, infatti, il numero 
di studenti coinvolti a vario titolo nel fenomeno è ancora piuttosto elevato 
(Modecki et al., 2014). In Italia, secondo l’ultimo rapporto dello studio in-
ternazionale HBSC (Cavallo et al., 2014), la diffusione della violenza nelle 
scuole è in leggero aumento e circa il 21.5% degli undicenni, il 16.3% dei 
tredicenni ed il 7.8% dei quindicenni (rispettivamente dal 15%, 13% e 
6% del rapporto 2010) dichiarano di aver subito almeno una volta atti di 
bullismo negli ultimi 2 mesi.

Data la rilevanza dell’argomento, e i dati preoccupanti rispetto alla 
sua continua diffusione nelle classi scolastiche internazionali, il presente 
studio nasce con l’obiettivo di fare luce su una particolare forma di bul-
lismo – il bullismo etnico – in cui le prepotenze sono agite nei confronti 
dei compagni con background migratorio. L’interesse verso i fattori di ri-
schio e/o protettivi della violenza etnica nelle scuole italiane è motivato 
dalla presenza ormai strutturata di studenti stranieri nelle classi scolastiche 
che, secondo l’ultimo aggiornamento MIUR (2019), rappresentano circa 
il 10% del totale (841.719 presenze). Quindi, sebbene in ritardo rispetto 
agli altri paesi europei, le scuole italiane vivono una realtà multiculturale 
che richiede interventi mirati alla promozione della convivenza tra studenti 
provenienti da culture diverse e alla riduzione del bullismo legato al pregiu-
dizio etnico. L’OECD, nei suoi più recenti studi, ha prestato molta atten-
zione al fenomeno del bullismo, con stretta interconnessione alle politiche 
di equità nel sistema di istruzione (OECD, 2016), evidenziando quanto il 
rischio di essere vittima di bullismo aumenti sostanzialmente per gli stu-
denti immigrati che avevano 13 o 16 anni quando sono arrivati nel paese 
ospitante (OECD, 2017). Le differenze di lingua, cultura, etnia e aspetto, 
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sono i principali fattori di rischio per i figli degli immigrati che potrebbero 
essere più propensi a essere vittimizzati (Qin, Way, & Rana, 2008), accanto 
alla ovvia scarsa competenza linguistica per cui gli studenti appena arrivati 
diventano bersagli di voci o derisioni (Peguero, 2008). 

L’approfondimento sul tema del bullismo etnico è inoltre stimolato 
dai risultati contraddittori emersi nello studio della relazione tra etnia e 
vittimizzazione. Infatti, sebbene i ragazzi appartenenti a minoranze etni-
che siano, in alcuni casi, oggetto di prevaricazioni in misura maggiore ri-
spetto ai compagni autoctoni (e.g., Tolsma et al., 2013; Mehari & Farrell, 
2015; Walsh et al., 2016), l’etnia, quale variabile demografica, non risulta 
in assoluto un fattore predittivo specifico per il bullismo scolastico (Vito-
roulis & Vaillancourt, 2015); appare dunque chiara l’influenza di diversi 
fattori socio-contestuali che rendono il fenomeno più sfuggente e difficile 
da indagare (e.g., Scherr & Larson, 2009; Vervoort, Scholte, & Overbeek, 
2010; Miklikowska, 2017). 

Alla luce di questo quadro teorico, lo scopo del presente lavoro è quel-
lo di individuare dei fattori generali – individuali, interpersonali e sociali – 
potenzialmente implicati nelle prepotenze a danno degli studenti stranieri 
e collegati al contesto in cui la violenza ha luogo, ovvero la scuola. Tra i 
fattori individuali, abbiamo esaminato l’associazione tra bullismo etnico e 
risultati scolastici. È infatti ampiamente dimostrato che i ragazzi coinvolti 
nel fenomeno (come autori, vittime o nel ruolo di bullo/vittima) presen-
tano evidenti difficoltà scolastiche (e.g., Nakamoto & Schwartz, 2010; 
Juvonen, Wang, & Espinoza, 2011; Strøm et al., 2013). In particolare, gli 
studenti immigrati hanno prestazioni scolastiche più basse rispetto ai com-
pagni nativi (Alivernini, Manganelli, & Lucidi, 2016), probabilmente in 
risposta ad alcuni fattori legati al diverso background culturale (come, ad 
esempio, la scarsa conoscenza della lingua del paese ospitante, un basso sta-
tus socio-economico o situazioni di generale disagio). Le basse performance 
scolastiche degli studenti immigrati, quindi, oltre ad ostacolare i processi di 
apprendimento e lo svolgimento delle attività curriculari, potrebbero defi-
nire una condizione di fragilità, facile bersaglio delle prevaricazioni dei bul-
li (e.g., Vandevelde, Van Keer, & Merchie, 2017; Alivernini et al., 2019). 

Per quanto riguarda i fattori interpersonali, si è deciso di analizzare 
il ruolo giocato dalle relazioni amicali nel bullismo etnico. Come è noto, 
infatti, nel periodo adolescenziale, le relazioni tra pari si configurano come 
una dimensione chiave per il benessere psicologico dei ragazzi e per il loro 
adattamento sociale e scolastico (Hofmann & Müller, 2018). In particola-
re, pensando ai processi di sviluppo che accompagnano i giovani studenti 
stranieri, le relazioni con il gruppo dei pari nativi diventano determinanti 
nel favorire il successo del processo di acculturazione e, di conseguenza, 
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rappresentano un prezioso fattore di protezione per la vittimizzazione (von 
Grünigen et al., 2010).

Infine, per quanto riguarda il ruolo giocato dai fattori sociali nella per-
petrazione del bullismo etnico, abbiamo prestato attenzione alle percezioni 
degli studenti in merito alla presenza/assenza di integrazione scolastica tra 
studenti con diverso background culturale. Diversi studi, infatti, dimostra-
no che i giovani preferiscono interagire con i compagni che percepiscono 
simili anche in base all’origine etnica (Fortuin et al., 2014) e che l’identi-
tà sociale è un possibile strumento di segregazione e di esclusione sociale 
(Killen, Mulvey, & Hitti, 2013; Cherng, 2015; Mazzone et al., 2018). Da 
questa prospettiva, in un paese in cui l’80% delle istituzioni formative vede 
la presenza ormai stabile di studenti con cittadinanza non italiana (MIUR, 
2019), favorire il contatto e l’integrazione sociale sembra una possibile 
strada da percorrere per promuovere atteggiamenti favorevoli nei confron-
ti della diversità culturale. Tuttavia, anche se non mancano le iniziative 
promotrici dell’idea di una scuola quale luogo di sviluppo di una «mente 
interculturale» (Vezzali, Di Bernardo, & Giovannini, 2017), ancora oggi 
risultano pochi, e forse insufficienti, i progetti a livello nazionale capaci di 
sfruttare appieno la capacità delle scuole, e delle altre istituzioni educative, 
di riparare alle disuguaglianze sociali e di favorire quel contatto intergruppi 
necessario nelle moderne società multiculturali. A tal proposito, alcuni stu-
di italiani dimostrano che le dinamiche di gruppo, fortemente trascurate 
negli studi tradizionali sul bullismo, sono fondamentali per comprendere 
le relazioni tra pari nei contesti scolastici (Caravita et al., 2016; Rullo et al., 
2017).

Il MIUR (2017) ha recentemente definito le linee di orientamento 
per la prevenzione e il contrasto del cyberbullismo, e successivamente pro-
posto una generica «Promozione dell’educazione al rispetto nelle scuole». 
Ma appare evidente che al di là di un generico riferimento all’uso dei fondi 
a valere sul PON «Per la Scuola 2014/2020», e della predisposizione di 
specifici osservatori per monitorare l’integrazione degli alunni stranieri e 
l’intercultura, la chiave di volta è un forte investimento culturale, di cor-
responsabilità sociale, che coinvolga le famiglie e le istituzioni scolastiche 
(Pirchio et al., 2017). Centrale risulta quindi la formazione degli insegnan-
ti, per accompagnare i percorsi specifici di intervento, e per promuovere 
una autentica promozione di una cultura del dialogo. Una formazione 
che deve però partire da quelle ricerche e da quegli studi in ambito psico-
pedagogico che hanno maggiormente indagato il clima scolastico, i fat-
tori di integrazione, le relazioni di gruppo, le dimensioni comunicative, 
il nascere di stereotipi e pregiudizi. Lo studio e le ricerche empiriche dei 
fattori protettivi e di rischio offrono la possibilità di avere una corretta 
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visione socio-educativa entro cui impostare piani di ricerca-formazione per 
un reale contrasto alle disuguaglianze e prevenzione delle diverse forme di 
bullismo nella scuola.

2.  Scopo del contributo

Il presente lavoro ha esplorato alcune variabili individuali, interpersonali e 
sociali potenzialmente coinvolte nel bullismo etnico con l’obiettivo genera-
le di individuare possibili fattori predittivi della violenza scolastica a danno 
degli studenti con background migratorio. A questo scopo, sono stati con-
dotti due studi che hanno indagato il bullismo etnico sia dalla parte degli 
italiani autori di comportamenti di bullismo (Studio 1), sia dal versante 
degli studenti stranieri come vittime di prepotenze (Studio 2), usando lo 
stesso set di predittori. 

In particolare, il primo studio ha analizzato gli autori di prepotenze 
verso studenti stranieri coinvolgendo un campione di 1.638 alunni italia-
ni. Il secondo studio, invece, ha visto come protagonisti 425 studenti con 
background migratorio ai quali è stato chiesto di dichiarare le loro espe-
rienze come vittime di bullismo. 

Nello studio 1, in base a quanto suggerito dalla letteratura preceden-
temente descritta, abbiamo ipotizzato che i ragazzi prepotenti abbiano un 
più basso rendimento scolastico rispetto ai loro compagni (H1), relazioni 
sociali meno stabili (H2) e si sentano meno integrati con i loro compagni 
stranieri (H3), nei confronti dei quali ammettono di aver agito atti di bul-
lismo.

Per quanto riguarda lo Studio 2, invece, abbiamo ipotizzato che gli 
studenti stranieri vittime di bullismo abbiano un rendimento scolastico in-
feriore alla media (H4), una rete sociale meno estesa rispetto agli studenti 
non vittimizzati (H5) e percepiscano l’assenza di una buona integrazione 
tra italiani e stranieri nel gruppo-classe (H6).

La scelta di svolgere lo studio attraverso campioni separati è dettata 
dagli interessi di ricerca; indipendentemente dai diversi livelli di vittimiz-
zazione potenzialmente presenti tra studenti stranieri e italiani, infatti, l’o-
biettivo generale dello studio è quello di approfondire e far emergere l’in-
fluenza di alcune variabili sul bullismo etnico, dalla prospettiva degli autori 
e delle vittime. Inoltre, in entrambi gli studi, sono stati utilizzati gli stessi 
predittori al fine di comprendere come i diversi elementi che caratterizzano 
l’ambiente scolastico (rendimento scolastico, amicizie e integrazione), e che 
si sono rivelati validi predittori nel bullismo tradizionale, agiscano sia nel 
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bullismo che nella vittimizzazione tra pari quando questa vede come pro-
tagonisti studenti stranieri. Infatti, il tema del bullismo etnico, di interesse 
per la ricerca psicologica e educativa, manca tutt’oggi di studi volti ad indi-
viduare quelle variabili psicologiche e sociali capaci di predire l’insorgenza 
e di spiegare il funzionamento di un fenomeno di tale complessità (Hong 
& Espelage, 2012).

3.  Lo Studio 1: il bullismo agito dagli studenti italiani 
 a danno dei compagni stranieri

La presenta ricerca ha utilizzato alcuni dei dati raccolti durante la realiz-
zazione di un progetto a carattere nazionale di promozione dell’inclusione 
sociale, della conoscenza reciproca e del mutuo rispetto tra giovani migran-
ti ed italiani. Le attività sviluppate da Modavi Onlus e OPES, finanziate 
dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali ai sensi della L. 383/00, 
L. F, Annualità 2016, intercettavano gli indicatori di rischio e le variabili 
considerate rilevanti per l’insorgere di problematiche scolastiche connesse 
all’integrazione sociale e culturale. Hanno partecipato allo studio un tota-
le di 2.053 studenti (1.628 italiani e 425 stranieri) frequentanti le scuole 
secondarie di primo grado che hanno aderito all’indagine, contattate dalle 
realtà locali del partenariato con presentazione del progetto al dirigente 
scolastico e approvazione del Consiglio d’Istituto. La distribuzione geo-
grafica del campione complessivo è la seguente: 16% Marche, 12% Cam-
pania, 9% Basilicata, 8% Abruzzo, 8% Friuli-Venezia Giulia, 7% Lazio, 
7% Piemonte, 7% Puglia, 6% Toscana, 4% Lombardia, 4% Sicilia, 4% 
Umbria, 3% Liguria, 3% Veneto, 2% Sardegna. Per gli scopi della presente 
ricerca, il primo studio ha analizzato le variabili precedentemente descritte 
(rendimento scolastico, relazioni amicali, qualità dell’integrazione scolasti-
ca percepita tra italiani e immigrati) sul solo campione degli studenti italia-
ni ai quali è chiesto di dichiarare se avevano agito o meno comportamenti 
di bullismo verso studenti stranieri.

3.1.  Metodo

3.1.1.  Partecipanti

Hanno preso parte allo Studio 1 un totale di 1.638 studenti italiani (età 
media = 12.22, DS = 0.97; 49.2% femmine) provenienti da diverse scuole 
secondarie di primo grado.
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3.1.2.  Materiali e procedure

Tutti i partecipanti, dopo aver fornito le loro informazioni demografiche, 
hanno risposto, in forma anonima, a tutta una serie di domande volte a 
rilevare i fattori potenzialmente coinvolti nei problemi scolastici legati 
all’integrazione socio-culturale. La somministrazione è avvenuta durante 
il regolare svolgimento delle lezioni e gli studenti, prima di rispondere alle 
domande, sono stati informati in merito agli scopi principali dell’indagine. 
Trattandosi di minori, i genitori dei partecipanti alla ricerca hanno aderito 
firmando il consenso informato. 

Per gli scopi del presente studio, tra le variabili rilevate state conside-
rate le seguenti:
• Rendimento scolastico. Tutti gli studenti coinvolti nella ricerca hanno 

risposto alla domanda «Come valuti il tuo rendimento scolastico?» attra-
verso una scala da 0 a 2 (0 = sotto la media, 1 = nella media, 2 = sopra la 
media).

• Relazioni amicali. Tutti gli studenti coinvolti nella ricerca hanno risposto 
alla domanda «Frequenti regolarmente amici al di fuori dell’orario scola-
stico?» attraverso una scala di risposta dicotomica (sì/no codificata 1/0).

• Qualità dell’integrazione. Tutti gli studenti coinvolti nella ricerca hanno 
risposto alla domanda «Pensi che ci sia una buona integrazione tra ita-
liani e stranieri nel tuo gruppo classe?» usando una scala di risposta dico-
tomica (sì/no codificata 1/0).

• Bullismo agito. Il bullismo agito è stato misurato attraverso autovalu-
tazioni e gli studenti hanno risposto alla seguente domanda: «Hai mai 
avuto comportamenti di bullismo e/o intolleranza verso compagni stra-
nieri?». Le risposte sono state valutate in maniera dicotomica attraverso 
due sole alternative di risposta (sì/no codificata 1/0).

3.1.3.  Risultati

Tutte le analisi sono state condotte usando il software SPSS (ver. 25). Le 
statistiche descrittive (Tab. 1) mostrano che circa il 7.1% degli studenti 
dichiara di aver messo in atto comportamenti prepotenti nei confronti dei 
compagni stranieri. Inoltre, il rendimento scolastico del campione è gene-
ralmente nella media (71.7%), gli amici sono frequentati con regolarità 
(91.6%) e circa la metà degli studenti percepisce un buon livello di integra-
zione nel gruppo-classe tra italiani e stranieri (60%).

Dalle analisi dei coefficienti di correlazione (Tab. 2), è emerso che, 
sebbene le correlazioni siano piuttosto deboli, il bullismo agito dagli stu-
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denti italiani è negativamente correlato con il loro rendimento scolastico 
(r = -.15, p < .01) e con la qualità dell’integrazione percepita tra studenti 
italiani e stranieri (r = -.11, p < .01). Non è stata trovata invece alcuna cor-
relazione tra bullismo agito dagli studenti italiani e le loro relazioni amicali 
(r = -.00, n.s.).

Tabella 1. – Statistiche descrittive nel campione degli studenti italiani (N = 1638).

Variabile Frequenza %
Rendimento scolastico (Come valuti il tuo rendimento scolastico?)

Sotto la media
Nella media
Sopra la media

154
1.175

309

9.4
71.7
18.9

Reti sociali (Frequenti regolarmente amici al di fuori dell’orario 
scolastico?)

Sì
No

1.500
138

91.6
8.4

Qualità percepita dell’integrazione (Pensi che ci sia una buona 
integrazione tra italiani e stranieri nel tuo gruppo classe?)

Sì
No

982
656

60
40

Bullismo agito (Hai mai avuto comportamenti di bullismo e/o 
intolleranza verso compagni stranieri?)

Sì
No

116
1.522

7.1
92.9

Tabella 2. – Correlazioni tra le variabili rendimento scolastico, reti sociali, 
qualità dell’integrazione percepita e bullismo 

agito nel campione di studenti italiani (N = 1638).

1 2 3 4
Rendimento scolastico –
Relazioni amicali .01 –
Qualità integrazione .11** .02 –
Bullismo agito -.15** -.00 -.11** –

 Nota: ** La correlazione è significativa a livello 0.01 (a due code).

Per testare le ipotesi, è stata condotta una analisi di regressione multipla 
standard (Tab. 3) al fine di comprendere le capacità predittive delle per-
formance scolastiche, delle relazioni amicali e dell’integrazione percepita 
tra italiani e stranieri (predittori) sul bullismo agito dagli studenti italiani a 
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danno dei compagni stranieri (criterio). I risultati mostrano che il punteg-
gio nel bullismo agito è predetto significativamente dal rendimento scola-
stico (β = -.14, p < .01) e dalla qualità dell’integrazione percepita tra italiani 
e stranieri (β = -.10; p < .01) mentre le relazioni amicali non mostrano 
alcun potere predittivo sulla variabile dipendente.

Tabella 3. – Risultati dell’analisi di regressione multipla.

Variabile B Errore standard Beta
Rendimento scolastico -.07 .01 -.14**
Relazioni amicali .00 .02   .00
Qualità integrazione -.05 .01 -.10**

 Nota: R2 = .031 [F (3, 1634] = 17.61, p < .001); ** p < .01.

In questo primo studio, quindi, vediamo confermate le ipotesi in merito 
alla presenza di una relazione negativa tra bullismo agito da studenti italia-
ni sui compagni stranieri e rendimento scolastico (H1) e tra bullismo agito 
dagli studenti italiani sui compagni stranieri e qualità dell’integrazione sco-
lastica italiani-stranieri percepita (H2) mentre non emerge una relazione 
chiara tra bullismo etnico e relazioni amicali degli studenti italiani (H3).

4.  Lo Studio 2: il bullismo subito
 dagli studenti stranieri

Come nello studio precedente, i dati dello Studio 2 sono stati prodotti da 
Modavi Onlus. In questo studio sono state indagate le relazioni esistenti tra 
rendimento scolastico, relazioni amicali, qualità dell’integrazione scolastica 
percepita tra studenti italiani e stranieri e bullismo subito dagli studenti 
stranieri.

4.1.  Metodo

4.1.1.  Partecipanti

Hanno preso parte allo Studio 2 un totale di 425 studenti stranieri (età me-
dia = 12.29, DS = 1.14; 50.4% maschi), anche in questo caso provenienti 
da diversi istituti scolastici secondari di primo grado. Lo status di straniero 
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è stato definito in base al paese di origine dei genitori. In particolare, il 
42.8% del campione ha dichiarato di avere almeno un genitore stranie-
ro. In linea con le statistiche relative alla popolazione scolastica italiana 
(MIUR, 2019), i paesi di origine più rappresentati, rispettivamente per 
la madre e per il padre, sono il Marocco (16.4% e 19.7%), la Romania 
(11.8% e 9.3%), la Cina (8.6% e 9.3%), l’Albania (8.3% e 9.7%), la Polo-
nia (6.6% e 1.9%), la Svizzera (5.7% e 4.7%), l’Egitto (4.9% e 6.2%) e la 
Germania (4.6% e 3.7%).

4.1.2.  Materiali e procedure

Procedure di somministrazione e variabili relative alle caratteristiche indivi-
duali, interpersonali e sociali potenzialmente coinvolte nel bullismo etnico 
rimangono invariate rispetto allo studio precedente. Per quanto riguarda 
invece la variabile dipendente, nel gruppo degli studenti stranieri è stata 
misurata la presenza/assenza di vittimizzazione attraverso la seguente do-
manda: «Hai mai subito comportamenti di bullismo e/o intolleranza?». Le 
risposte sono state valutate in maniera dicotomica attraverso due sole alter-
native di risposta (sì/no, 1/0).

4.1.3.  Risultati

Tutte le analisi sono state condotte attraverso il software SPSS (ver. 25). Le 
statistiche descrittive, riassunte in Tabella 4, mostrano che circa il 21% degli 
studenti stranieri dichiara di essere stato vittima di episodi di bullismo. Inol-
tre, il loro rendimento scolastico è generalmente nella media (69.4%), gli 
amici sono frequentati con regolarità (82.4%) e oltre 2/3 del campione perce-
pisce un buon livello di integrazione scolastica tra italiani e stranieri (74.8%).

Dall’analisi delle correlazioni (Tab. 5), condotta in via preliminare, è 
emerso che il bullismo subito è negativamente correlato solo con le relazio-
ni amicali (r = -.17, p < .01). Non si evidenzia invece alcuna correlazione 
significativa tra bullismo subito e rendimento scolastico (r = .03, n.s.) e tra 
bullismo subito e qualità dell’integrazione percepita tra italiani e stranieri 
nel gruppo-classe (r = -.06, n.s.). È emersa inoltre una correlazione signifi-
cativa e positiva tra le relazioni amicali degli studenti stranieri e la qualità 
percepita dell’integrazione tra italiani e stranieri (r = .21, p < .01).

Successivamente è stata condotta una analisi di regressione multipla 
per meglio comprendere le capacità predittive delle performance scolasti-
che, delle relazioni amicali e dell’integrazione percepita tra italiani e stra-
nieri (predittori) sul bullismo subito dagli studenti stranieri (criterio). 
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Tabella 4. – Statistiche descrittive nel campione degli studenti stranieri (N = 425).

Variabile Frequenza %
Rendimento scolastico (Come valuti il tuo rendimento scolastico?)

Sotto la media
Nella media
Sopra la media

53
295
77

12.5
69.4
18.1

Reti sociali (Frequenti regolarmente amici al di fuori dell’orario 
scolastico?)

Sì
No

350
75

82.4
17.6

Qualità percepita dell’integrazione (Pensi che ci sia una buona 
integrazione tra italiani e stranieri nel tuo gruppo classe?)

Sì
No

318
107

74.8
25.2

Bullismo subito (Hai mai subito comportamenti di bullismo e/o 
intolleranza?)

Sì
No

89
336

20.9
79.1

Tabella 5. – Correlazioni tra le variabili rendimento scolastico, reti sociali, 
qualità dell’integrazione percepita e bullismo agito 

nel campione di studenti stranieri (N = 425).

1 2 3 4
Rendimento scolastico –
Relazioni amicali -.03 –
Qualità integrazione .04 .21** –
Bullismo subito .03 -.17** -.06 –

 Nota: ** La correlazione è significativa a livello 0.01 (a due code).

Le analisi di regressione (Tab. 6) evidenziano che il punteggio nel bullismo 
subito dagli studenti stranieri è previsto solo dalle loro relazioni amicali 
(β  = -.16, p = < .01) ed è caratterizzato da una correlazione negativa la 
quale suggerisce che la vittimizzazione a danno degli studenti stranieri au-
menta quando questi non riescono ad instaurare rapporti sociali stabili, 
presumibilmente con i loro pari italiani. Non è emerso invece alcun potere 
predittivo del rendimento scolastico (β = .03, n.s.) e della qualità dell’in-
tegrazione percepita tra italiani e stranieri (β = -.03, n.s.) sulla variabile 
dipendente.
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Tabella 6. – Risultati dell’analisi di regressione multipla.

Variabile B Errore standard Beta
Rendimento scolastico .02 .04 .03
Relazioni amicali -.18 .05 -.16**
Qualità dell’integrazione -.02 .05 -.03

 Nota: R2 = .031 [F (3, 421) = 4.45, p = .004]; ** p < .01.

5.  Discussione e conclusione

Il bullismo è un fenomeno complesso che riceve ancora oggi una vasta 
attenzione da parte dei media, delle istituzioni, degli attori politici, dei 
semplici cittadini. Sebbene molti degli studi compiuti negli ultimi decen-
ni abbiano migliorato la nostra comprensione su questa particolare forma 
di comportamento aggressivo comunemente agito nei contesti scolastici, 
sappiamo ancora poco in merito al ruolo che l’etnia gioca nelle dinamiche 
aggressive tipiche del bullismo scolastico. 

I risultati del primo studio hanno confermato parte delle nostre 
aspettative evidenziando che i ragazzi italiani autori di prepotenze verso 
gli studenti stranieri tendono ad avere un basso rendimento scolastico e 
percepiscono la mancanza di una buona integrazione tra italiani e stranieri 
nel gruppo-classe. Questi esiti, oltre a convalidare il rendimento scolastico 
come variabile predittiva del comportamento aggressivo dei bulli (anche 
quando rivolto ai compagni stranieri), fanno emergere un dato interessan-
te in riferimento al ruolo giocato dall’integrazione scolastica nel bullismo 
etnico. È dunque importante riflettere sul fatto che la scuola, oltre a facili-
tare il contatto con la diversità culturale – elemento necessario per ridurre 
pregiudizi e discriminazioni prima che essi diventino, in età adulta, più ra-
dicati e difficili da contrastare (Rutland & Killen, 2015) –, dovrebbe essere 
capace di promuovere un maggiore coinvolgimento tra gli studenti con di-
verso background culturale al fine di favorire relazioni interetniche positive 
(e.g., Pirchio et al., 2019). In questo contesto, lo sviluppo della coesione 
scolastica, quale emergente fattore di protezione per il bullismo (Livi et al., 
2019), appare, a nostro avviso, un agevole strumento per migliorare l’inte-
grazione etnica nelle scuole e per ridurre gli episodi di bullismo.

Nel secondo studio, parte delle nostre ipotesi sono state confermate: 
gli studenti stranieri vittimizzati non sembrano avere relazioni sociali stabi-
li e dichiarano di frequentare i loro coetanei con minore regolarità rispetto 
ai compagni non vittimizzati. Questi risultati convalidano le reti amicali 
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come fonte di supporto per le potenziali vittime di bullismo (Reid et al., 
2016) e, allo stesso tempo, fanno riflettere sulla necessità di realizzare mi-
sure volte a contrastare il rifiuto sociale che spesso caratterizza l’esperienza 
dei giovani studenti stranieri (Plenty & Jonsson, 2017). Favorire amicizie 
interetniche stabili e di qualità è infatti una nuova sfida per le istituzioni 
scolastiche delle società moderne nelle quali un sempre maggior numero di 
giovani provenienti da contesti culturali differenti si incontrano ed intera-
giscono (Allport, 1954; Gaertner, Dovidio, & Bachman, 1996). 

Nel complesso questo studio presenta diverse limitazioni. Innanzitut-
to, le misurazioni sono state effettuate attraverso strumenti auto-valutativi 
che, vista la delicatezza del fenomeno indagato, possono aver determina-
to una sottostima dell’incidenza reale della problematica. Inoltre, l’uso di 
misure single-item, per alcuni aspetti economiche e vantaggiose, può aver 
lasciato ampio spazio alle interpretazioni dei soggetti rispondenti. Nella 
valutazione del bullismo (agito e subito), ad esempio, il riferimento ad «atti 
di bullismo e/o intolleranza» potrebbe aver creato ambiguità derivate dalla 
mancanza di un chiaro riferimento al costrutto di interesse. Inoltre, la ri-
chiesta di valutare il rendimento scolastico in base alla «media» potrebbe 
aver creato confusione in quanto mancante di uno standard di riferimento. 
In aggiunta, la definizione di «studenti stranieri» potrebbe essere stata in-
terpretata differentemente a seconda della definizione attribuita dai ragazzi 
al concetto di «straniero» e delle conoscenze sullo status (di cittadino o 
meno) dei propri compagni di scuola, che possiamo ipotizzare come piut-
tosto limitate in questo livello scolastico. Un ulteriore vincolo è costituito 
dalle scarse informazioni rilevate sulle caratteristiche del gruppo dei ragazzi 
immigrati (appartenenza alla prima o alla seconda generazioni) e, di conse-
guenza, nel discutere i risultati ottenuti non siamo stati in grado di tenere 
sotto controllo gli effetti dei processi di acculturazione. Alcuni studi dimo-
strano infatti che le seconde generazioni di immigrati, rispetto agli studenti 
immigrati di prima generazione, corrono un minore rischio di esclusione 
sociale (Strohmeier, Kärnä, & Salmivalli, 2011) e presentano livelli di vitti-
mizzazione comparabili a quelli dei compagni appartenenti ai gruppi etnici 
di maggioranza (Plenty & Jonsson, 2017). Questo aspetto richiede quindi 
ulteriori approfondimenti.

Nonostante i limiti descritti impongono una certa cautela nel trarre 
generalizzazioni dai risultati ottenuti, il nostro studio suggerisce di conti-
nuare a studiare il bullismo ponendo attenzione a quei fattori – come le 
relazioni amicali e i livelli di integrazione scolastica tra ragazzi di diversa 
origine etnica – capaci di aumentare/ridurre le condizioni di vulnerabilità 
dei ragazzi stranieri e, quindi, la loro probabilità di essere vittime designate. 
Come accade per il bullismo tradizionale, quindi, il gruppo dei pari emerge 
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come un elemento capace, da un lato, di proteggere le potenziali vittime 
di bullismo e, dall’altro, di limitare le condotte aggressive dei bulli che, in 
un ambiente coeso ed integrato, non trovano un terreno fertile nel quale 
agire (Livi et al., 2019). In questo contesto, le scuole – quale ambiente 
di apprendimento e di socializzazione – sono e possono essere ancor più 
«luoghi» in cui i fattori di protezione e di rischio possono avere una forte 
moltiplicazione. Non solo la classe, ma l’istituto scolastico intero deve tra-
sformarsi in edificio apprenditivo e di incontro, così come alcune recenti 
esperienze di innovazione e sperimentazione scolastica stanno proponendo 
(Indire, 2014; Asquini, Benvenuto, & Cesareni, 2017). Gli interventi de-
vono però coinvolgere le diverse componenti dell’azione educativa e scola-
stica, coinvolgimento coralmente e progettualmente la comunità scolastica 
(dirigenti, insegnanti, studenti, famiglie, etc.). Solo con un’azione di «co-
munità» è possibile fornire un esempio fattivo e virtuoso di ambienti di 
apprendimento e di socializzazione, che deve inevitabilmente portare alla 
personalizzazione degli spazi, all’abbellimento dell’intero edifico scolasti-
co, alla progressiva caratterizzazione di spazi tematici, alla sollecitazione di 
comportamenti di responsabilità e partecipazione da parte degli studenti, 
all’esercizio fattivo delle competenze di cittadinanza attiva.
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Riassunto

La presente ricerca ha esplorato alcuni dei fattori potenzialmente coinvolti nel bullismo 
etnico (rendimento scolastico, relazioni amicali e integrazione sociale percepita tra stu-
denti italiani e stranieri) coinvolgendo studenti italiani e stranieri provenienti da diversi 
istituti scolastici secondari di primo grado. Nel primo studio, le informazioni raccolte 
su un campione di studenti italiani (N = 1638) hanno evidenziato la presenza di una 
relazione negativa tra bullismo e rendimento scolastico e tra bullismo e integrazione so-
ciale percepita con i compagni di scuola stranieri, mentre nessun dato rilevante è emerso 
in merito alle relazioni amicali. Lo studio 2 ha analizzato invece la vittimizzazione nel 
gruppo degli studenti stranieri (N = 425) ed ha rilevato relazioni significative e negative 
solo con le relazioni amicali. Questi esiti richiedono un approfondimento sul tema del 
bullismo etnico e suggeriscono di prestare maggiore attenzione alle relazioni sociali tra 
pari e alla qualità dell’integrazione scolastica tra studenti stranieri e nativi nei program-
mi di intervento antibullismo e, più in generale, nei percorsi educativi.

Keywords: Amicizie; Bullismo etnico; Integrazione sociale; Rendimento scolastico; 
Studenti stranieri.
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